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P A R T I C O L A R I 

t a riforma nella P . S, 
ROMA, 30 

A proposito del progetto di riforma della 
P . S., si assicura che esso porterà un au­
mento nel personale e dirìgente e subal­
terno. 

Il personale subalterno sarabbe aumen­
tato di 800 guardie. 

Vi sarà per conseguenza anche un au­
mento rispettabile nella spesa. 

Il gruppo conservatore 
ROMA, 30 

Si parla di alcuno conferenze, che avreb­
bero avuto luogo presso Fon. Chimirri, di 
deputati del gruppo conservatore, che nella 
passata sessione votò in favore del Go­

verno. 
Si dice che i deputati in questione sa­

rebbero in massimi" dìsp'osti ad 'appoggiare 
il tìovetno anche nella' 'discussione dei 
nuovi provvedimenti. 

Ad ogni modo essi avrebbero stabilito 
di riunirsi nuovamente dopo la seduta 
reale, per prendere una decisione defini-
ÌÌTO circa la condotta da tenere nelle pros­
sime discussioni politiche e finanziarie. 

L e grandi m a n o v r e 
ROMA, 30 ; 

Le notizie, che corrono sull'epoca e lo­
calità, in cui avranno luogo le grandi ma­
novre del '1SCS, sono tutte fantastiche. 

Nulli si deciderà in propòsito fino a che 
non si siano discussi il bilancio della guerra 
e le spese straordinarie militari. 

Il rego lamento g e n e r a l e 
dì contabil ità 

ROMA, 30 
II, regolamento generale di contabilità, 

sarà, come è noto, modificato. 
Ora si annunzia che il governo nomi­

nerà'tra poco una commissione, che si oc­
cupi della questione e presenti le relative 
pr poste. 

Il governo conta di presentare analogo 
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progetto di legge sin dai primi mesi della 
nuova sessione. 

M o v i m e n t o d ip loma t i co 
ROMA, 30 

, Si conferma che il barone De Renzis, 
nostro ministro plenipotenziario a Bruxel­
les, sarà compreso noi prossimo movimento 
diplomatici, e sarà promosso ad" ambascia­
tore. 

La sua destinatone perà non è ancora 
decisa. 

L'orse le nomine di Antonelli e Pisani 
Dossi precederanno il vero movimento di­
plomatico, il quale dovrà comprendere tre 
o quattro ambasciate. 

L A S E D U T A R E A L E 
del 3 d i c e m b r e 

La Gazzetta Ufficiale, rettificando la noti­
zia ohe diodo martedì sera, e secondo la quale 
la Seduta Reale del 3 dicembre sarebbesi a-
perta a ore 10 ant., annuncia che la seduta 
stessa è fissata per le 11 ant. 

SENATO DEL REGNO 
. S, M. il Re, con decreto del 27 prossimo 
possato novembre, ha costituito, per la sessio­
ne della XVIII Legislatura, l'Ufficio della 
Presidenza del Senato del. Regno, conferman­
do : nella carica dì Presidente il Senatore cav. 
Domenico Farini, e di Vice-Presidenti, i si­
gnori Senatori : Tabarrini cav. avv. Marco, 
Cannizzaro comm. prof. Stanislao, Pessina 
.comm. avr. Enrico, Ghiglieri conte Francesco. 

L'attuale scuola elementare 
RISPONDE AI BISOGNI DEI TEMPI? 

'{VeV* f. nùmeri precedenti 319 e 326) 

Checché si dica in contrario da. alcuni 
moderni pedagogisti, noi riscontriamo nelle' 
scuole elementari maschili un altro incon­
veniente che, a suo tempo, se sì continuerà1 

di questo passo, darà i suoi perniciosi ef­
fetti. 

Quai' è questo inconveniente, che da 
molti è lodato e voluto? 

Ormai è di moda, (e alla moda si sa­
crifica tutto) che fra ì concorrenti nelle 
città e anche in qualche borgata, l'eletta 
nelle scuole maschili sia quasi sempre una 
maestra. 

Secondo il nostro modo di pensare, fon­
dato sull'esperienza, ci pare che così la 
scuola maschile non risponderà ai bisogni 
del tempo. I fanciulli dalla donna non ri­
céveranno' quella educazione che è indi­
spensabile per formare un furie e valoroso 
carattere. 

Noi con ciò non intendiamo di negare 
il «orilo e la valentia delle maestre, anzi 
siamo convinti che esse in malti casi su­
perino i maestri, ma sempre però al loro! 
posto, cioè nelle scuole femminili. 

Come la natura della donna è diversa 
da .quella dell'uomo, così anche la missio­
ne ed il modo d'insegnare; ciò che per la 
donna è un pregio, per l'uomo è un di-, 
folto; quindi le maestre non potranno mai 
infondere nei fanciulli quello che non pos-
sedono per natura ; non potranno mai im­
primere nei loro cuori quei 'sentimenti 
che sono propri dell' uomo. 

La scolaresca è uno specchio che riflette 
l'immagine del docente con tutti i suoi 
pregi e difetti; ora una scolaresca diretta 
da una maestra, sia pur valente, non po­
trà riprodurre che il carattere d'una donna. 
Noi siamo convititi che (eccettuata la pri­
mi classe) una maestra nelle scuole ma­
schili non potrà mai dare quei vantaggi 
morali che sono necessari per formare 
giovani forti e valorosi. 

Concbiudiamo quindi il nostro dire: Per­
chè l'attuale scuola elementare risponda ai 
bisogni dei- tempi è necessario: 

I- Procurare nei concorsi delle scuole 
maschili siano nominati i maestri a pre: 

ferenza delle maestre; si ricorra a queste 
ultime soltanto nel caso in cui non vi siano 
.maestri. 

9- Procurare di migliorare la condi­
ziono morale e materiale degli insegnanti, 
fi far sì che siano colti ed esperti nell'arte 
o ro. 

3' Rendere obbligatoria l'istruzione 
fino ai 14 anni o almeno fino ai 12. 

&• Istituire la scuola veramente popo­
lare che sia fine a se stessa. 

8. Chiamar l'attenzione del Governo 
sopra quei comuni, che per una ragione o 
per l'altra, non adempiono a quanto pre­
scrive la legge. 

Camposampiero, novembre 1894. 
A. SIMONETTO. 

rale Barattieri.non ha chiesto ancora alano! 
rinforzo; ma è eerto altresì che egli ha rin­
forzato notevolmente, con elementi Indigeni, 
il nostro piccolo esèrcito coloniale.' 

ìModifìeaKioiii . . 
NELL'ORDINAMENTO DELL' ESERCITO 

Roma, 30. 
La Gazzetta XffHCiale pubblicò stasera il 

decreto per modificazioni all'ordinamento del­
l'Esercito e dei servizi! dipendenti dall'ammi­
nistrazione della guerra; un altro decreto per 
modificazioni delle circoscrizioni territoriali 
militari del Regno; un terzo decreto per mo­
dificazioni agli stipendi! ed assegni fìssi agli 
ufficiali e ai militari di truppa del R. Eser-, 
cito; e due decreti relativi all'ordinamento 
dell'amministrazione centrale della guerra. 

Daremo domani, vistandocelo oggi lo spa­
zio, le principali riforme, sancite da tali de­
creti reali che sì presenteranno per conver­
tirsi in legge. 

{Proprietà riservata) 

— Santo cielo ! esclamò il dottore facendo 
un salto addietro. - Che mai V e successo ? 
un' aggressione forse I 

— Precisamente, risposo quelli; e, senza 
accettare la sedia che il dottore gli offriva, 
narrò in poche par„!e la cosa, omettendo i 
particolari e astenendosi da qualunque con­
gettura circa i moventi del fatto. 

Lo pregò quindi a titolo d'umanità di rice­
vere per quella notte II ferito e dì prestargli 
lo cure che il suo stato esigeva. 

L'altro non disse propriamente dì no. Era 
fortunatissimo di poter rendere un servigio al 
signor visconte, figurarsi lui, un vecchio a-
mìco di casa.... ma temeva, supponevo, che il 
luogo non offrisse tutto il comodo necessario 
e che so ne potessero pregiudicare le condi­
zióni dell'ammalato.... e abilmente andava in­
sinuando l'ideo «di ricoverare il ferito in un 
« luogo pubblico, dove i forestieri ricevono il 
«miglior trattamento, e, so ammalati, veu-

« gono assistiti con premura e disinteresse: » 
Il visconte insìsteva, deciso a tutto, piutto­

sto che mandare la contessa all'albergo. Ma 
il dottore seguitava a nicchiare. 

Finalmente, visto necessario di ricorrere ai 
mezzi estremi, tirò il dottore da parte, facen­
dosi promettere i! silenzio, gli raccontò in suc­
cinto la cosa, senza però nominare la persona. 

Il dottore allora, visto che non aveva da 
fare che con una donna, si sentì tornare in 
corpo un coraggio leonino, e composta la bocca 
al sorriso s'affrettò a soggiungere: 

— Io non ho mai detto di no; parlavo sol­
tanto nell'interesse dall'ammalato. A ogni modo 
la mia casa ò a disposizione del signor visconte 
e'se lei pure si degna accettare la modesta 
ospitalità che sarò in grado di offrirle... 

— Grazie, signor dottore, sono aspettato al 
castello. Prima di partire però desidero cono­
scere il verdetto della scienza sullo stato del 
nostro ammalato. 

Il dottore si levò premurosamente ed usci 
col visconte, mentre 1» donna era salita a pre­
parare la camera. 

Il cocchiere diede una mano al trasporto 
dol ferito che vanne con ogni riguardo ada 
giato sulla poltrona del dottore. 

La contessa era tuttora svenuta. 
Dalle labbra contratte usciva una respira­

zione sibilante e affannosa. 
Dalle palpebre socchiuse scorgevasi la pu­

pilla immobile e senza sguardo, che nuotava 
nel bianco periato del globo. 

Il dottore fece preparare delle compresse e 
mandò a provvedere del ghiaccio; quindi sop­
ponendo alla testa della ferita un ouscino, onde 

Notizie dall'Eritrea 

Iu seguito alle notizie .allarmanti, di fonte 
inglese, sulle intenzioni e. preparativi dei 
Dèrvischi, il governo ha telegrafato al gene­
rale Barattieri, comunicandogli le notizie 
pervenute dal Cairo e chiedendogli una pronta 
risposta. 

Barattieri infatti ha risposto subito, ma si 
ignora il tenore del suo telegramma, arrivato 
giovedì alle ore 10 del mattino. 

Una sola cosa sembra certa : che il geue-

C E \ O N A C A DELL.' EsTEF^O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

S p a g n a 
Scene tumultuose alla Camera 

Abbiamo da Lisbona : 
Alla Camera accaddero nuòva scene tumul-: 

tuose. 
L'opposizione si mise evidentemente d ' ac ­

cordo per impedire ai ministri dì parlare. 
I giornali ministeriali reclamano lo sclogU-

mento della Camera. 
I repubblicani sperano -pure nello sciogli­

mento, perchè ritengono che in caso di nuo-; 
ve elezioni essi avrebbero tutto da guadagnare; 

è nulla da perderò. s,.. : , , . * . . - - -
Austria 

/ dirittielettorali agli[operai ì 
Riceviamo dà Vienna: • 
Gli ultra conservatori si mostrano poco 

propensi ad accordare i diritti elettorali agli 
operai, perchè temono che i nuovi rappresen­
tanti della classe operaia si agiteranno subito 
per il suffragio universale, il quale conta già 
non pochi propugnatori al Reicbsràtb. 

R u s s i a 
Lista, dei condannati politici 

Ci, scrivono da ;Bìetroburgo:< .. 
Si dice che l'imperatore abbia ordinato che 

gli si fornisca una lista di tutti I condannati 
politici, colla rispettiva fedina criminale. 

Si aggiunge che l'imperatore voglia occu­
parsi personalmente del condono delle pene a 
favore dì aicuue categorie di condannati. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIOt, 30. — (Senato) — Borriglione 
svolga l'interrogazione sulla necessità di deli­
mitare d'urgenza e in modo precìso, la fron­
tiera delle Alpi. Chiede che le frontiere franco-
Italiane si delimitino al più presto possibile 
nel dipartimento delle Alpi marittime, fissando 
segnali Ogni 300, ovvero 400 metri di distanza; 
così si porrebbe fine alle incessanti rècHtnl-
uaziorjr [applausi). . " 

Ilanolaux risponde che la commissione per 
la delimitazione, chiesta dal Borriglione, fun­
ziona già; i suoi lavori, i suoi studi continuano 
sui punti ove sarà necessario portare maggior 
precisione. Il generale Bogliolo informò recen­
temente a Roma Bìllot di aver prescritto al 
comandi generali di Torino, Alessandria e Pia­
cenza d'Ispirarsi a spìrito di conciliazione. 
Termina dicendo di tipo.aver bisogno soggiun­
gere che la Francia cérca essa pure di .evi­
tare qualsiasi incidente, che potrebbe provo­
care spiacevoli difficoltà [applausi). L'inci­
dente è chiuso. 

PARIGI, 30.—: Trochard, ex amministra­
tore del giornale la Paix e. Il barone Heffler 
furono arrostati sotto l'imputazione di parte­
cipazione al noto ricattò Portalis. 

KIEL, 30. —• Là principessa Luisa QlùcU-
sborg, sorella del Re di Danimarca, è morta, 

BERLINO, 29.,— La Lohalanzeìger pub­
blica un dispaccio da Vienna, secondo il quale 
il granduca Giorgio di Russia sarebbe morto 
ad Abosstuman. -

PIETROBURGO^ 30..— Le voci allarmanti 
sulla salute del granduca ereditario sono in­
fondate. 

RIO JANEIRO, 29. — Fuvvi un. conflitto 
tra la guardia nazionale e gli agenti di poli­
zia. Un morto e cinque feriti. 

LONDRA, 30., - Il Times ha da Rlp Ja­
neiro: La guardia, nazionale,.. continuamente 
in conflitto con l'esercito,«verrà disarmata. 
, NISW YORK, 30." .,•-. La" traversata, dell'A-
'tìaulico è cattivissima, imperversando una bq-
fera. 

..TIBNTSÌN..3Q. — I giapponesi occuparono 
Langtsu; continuano la marcia sopra Mukdeo* 
da cui li separano attualmente due tappe. 

stesse meno a disagio, inforcò gli occhiali e 
con una forbice tagliò i capelli attorno alla 
parte contusa. 

Il calcio dell'arma, spezzando l'osso frontale, 
aveva prodotto uua larga ecchimosi; interes­
sante le membrane dell'encefalo; la ferita ap­
pariva come un tumore livido e rigonfio, per 
il sangue ivi diffuso o coagulatosi. 

Il dottore si riservò di preouiiciarsi all 'in­
domani, dopo veduta la piega che prendeva la 
malattia, ma non dissimulò al visconte trat-' 
tarsi di cosa assai grave. 

Fatte poche altre parole, il visconte strinse 
la mano al dottore, ringraziandolo delle sue 
curo, e promettendo di tornare fra breve, prese 
commiato. 

Al benevolo lettore non rincresca adesso se­
guirci io Bretagna, ove il faccendiere prose­
guiva alacremente le sue ricerche. 

Sappiamo già le sue prevenzioni contro i 
Rougeot e oome avesse deciso di scandagliare 
da quel lato il terreno. 

La masseria dei Rougeot, era un vecchio 
casamento vasto ed irregolare formato da tre 
corpi di fabbrica racchiudenti un ampio cor­
tile che serviva come aia, e un breve giardino 
assai trasandato e cinto da uno steccato di ta­
vole. 

In continuazione d'uno dei corpi laterali tro-
vavasi una tettoia a pilastri di terra cruda, 
coperta di tegolo rese verdi dall 'umido, che 
serviva fper riporvi gli strumenti domestici 
fuori d'uso: un ammasso quindi di tavole, di 
ferramenta, d'avanzi di seggiole, di ramaioli, 
cazzerole e pentole consunte dal tempo e dalla 
ruggine, insieme a dei mazzi d'agli e di ramo­

lacci attaccati per un ilio a seccare e po'ca­
duti e dimenticati; falci, aratri, badili gettati 
alla rinfisa: alcuni ancora lucidi edenunciant' 
un uso frequente, altri dentati, rugginosi e 
contorti. 

Numerose galline ed anatre correvano sul­
l'aia e diguazzavano in un vasto fossato d'ac­
qua giallastra e stagnante che costeggiava il 
giardino e lambiva i due coriii di fabbrica la­
terali, delimitando por qualche centinaio di 
passi la campagna soggetta alla masseria. 

La masseria, distante, corno si è detto, un 
mezzo chilometro dall' abitato, non godeva 
buon nome. 

Posta com'era fra una campagna nuda e 
sabbiosa e l'estesa immensa delle dune, limi­
tate dalla striscia cerulea del mare, disgiunta 
da ogni neutro abitato, nella tetra imponenza 
delle sue muraglie corrose dall'acredine dei 
venti marini, è naturale come dovesse colpire 
la fantasia dei villici del contorno, che si a-
vevano fabbricato sopra leggende più fantasti­
che ed inverosimile. 

Né, per certo, l'indole degli abitanti e le.' 
professioni da questi esercitate erano la più' 
atte a smentire tali dicerie. 

Infatti il vecchio Rougeòt, che all'epoca del 
nostro racconto aveva passato di qualche anno 
gli ottanta, era da tempo immemorabile il bec­
chino della parrocchia, e si diceva (ma erauo 
voci) che si ora formato un provento, non In­
differènte colle spoglia dei cadaveriche di not­
tetempo diseppelliva. 

I figli di lui esercitavano su larga scala.il  
contrabbando, noleggiando dei piccoli battelli 
a vapore e sbarcando, durante le notti tempo-

''Notizie'-varie' 
Una donna scannata 

•Telegrafano da Londra, 27 al New YorH\ 
Bevala che la mattina del 28 corrente poco 
prima delle due fu trovato à Kensing'tón il 
cadavere .di una [giovine donna, sanguinante 
per uua larga ferita alia, gola e giacente sul 
lastrico" in un lago'di sangue, Là donna era 
morta, a quel che pare, da circa un'ora. 

Secondo l'esame medico la ferita, prodotta 
probabilmente da un ìstruraento affilato, era 
lunga (circa 4 pollici e aveva.totalmente re­
cisa l'arteria, cagionando una gran perdita di 
sangue. 

La donna che è stata identificata per una 
certa Augusta Dudley, aveva tempo addietro 
corso, le stradò, ma viveva ora coniugalmente 
con.un uomo da [vicinato. Sembra che vi debba 

stose, tabacco e. coloniali in barba ai doga­
nieri, che richiamati altrove da falsi allarmi, 
lasciavano sguernita la costa dovala vigilanza 
era più necessaria. 

Anche le donne prestavano man forte, al­
l'occorrenza, ai fratelli, gareggiando con que­
sti in audacia e destrezza ual .condurrò a buon 
flue le più arrischiate intraprese. s 

La famiglia (per dare qualche panìcoìare 
necessario all'mtelligeaza dei fatti che seguono) 
era composta oltre al .vecchi? Rougeot di tre 
maschi: Pietro, Normanno ed Abele, il primo 
sui 40, gli altri 'tra i. 30 e I 35, e di due fem­
mine, Marta sui 20 anni, Gioconda sui 16. 

I tre maschi non erano ammogliati ; ed in 
paese si sussurrava di una jrelazione illecita 
collo sorelle. Nulla e' era di sicuro, ma tale 
voce sembrava comprovata dall'assoluto isola­
mento delle ragazze e dai due'figli nati dalla 
prima e mandati a battezzare co, noma dei due 
fratelli minori. 

XII. 

La notte scendeva tetra e procellosa sulla 
monotona immensità delle dune. 

II mare frangevasi ululando sulle scogliere 
e cingeva la spiaggia d'una frangia di livida 
spuma, confondendosi all'orizzonto lontano in 
una sfumatura violetta colla tinta vaporosa e 
biancastra del cielo. 

Il vento imperversava senza ostacolo sul­
l'immenso deserto di sabbio, che ad ogni fo­
lata sembrava affilato da un fremito intestino 
e s'increspava tumultuoso ondeggiando come 
un oceano in tempesta. 

[Contfn(vn 
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esser stata una disputa tra l'uccisa e un uomo 
alto, dalla barba nera, a che la conclusione ne 
fosse una lotta e poi un grido. 

Nessun arresto si è fatto sinora, ma si ac­
cenna a voler (ricollegare questi ^delitti] con 
altri consimili che hanno recentemente com­
mosso Londra. La polizia ricerca attivamente 
il padre del bambino dell'uccisa e opina che 
il delitto non sia stato commesso da una per­
sona sola. 

Lo stesso giornale ha in data del 27, che è 
stata trovata l'arma delia quale si servì l'as­
sassino: è un trincetto da calzolaio, acuta­
mente affilato e coperto di sangue. Era in un 
giardino a cento metri dal teatro del delitto 
insieme a un bastone da passaggio. 

Una signora che dimora 11 presso dice d'a­
ver veduto lungo il muro di una casa duo donne 
e un uomo, e la polizia crede probabile che 
una delle due donno derubasse l'uomo e fug­
gisse via e che questi volgesse la sua rabbia 
contro la Dudley. 

Si esclude quindi in lui l'intenzione di uc­
cidere. 

Osservazioni accurate fanno credere che non 
vi sia relazione tra questo delitto e quelli con­
simili ultimamente compiuti e che la polizia in­
glese chiama di tipo Ripper. 

Sronaea del Hegno 
ROMA 

Zola al Quirinale. — Oggi il re e la re­
gina riceveranno in udienza Emilio Zola e la 
sua signora, e Ferdinando Bruttare-direttore 
della Revue des deuòo mondes (uno dei più 
eminenti critici francesi). Saranno presentati 
ai sovrani da Billot ambasciatore francese. 

Scarceraz ioue . — D'ordine dell'autorità 
giudiziaria furono scarcerati, par inesistenza 
di reato, gli arrestati l'altra notte per aver 
attaccato dei manifesti sulle agitazioni in Istria. 

GENOVA 
Un vecchio facoltoso assass inato . — 

Ieri ignoti assassini penetrati nell'abitazione 
di Giambattista Oaroggino, settantenne, ricco 
pcssidente del. Comune di Santoìcese lo ucci­
sero barbaramente a colpi di scure e di ba­
stone impossessandosi dei valori. 

Si fanno attive ricerche. 
T O M N O 

Un' assoc iaz ione internazionale di 
truffatori. —.La nostra questura d'accordo 
colla polizia fruncese scoprì un'associazione 
internazionale di truffatori. 

Gli affigliati arano sparsi nelle città d'Italia 
e di Erancia. 

• CATANIA 
Uno scoppio in un polvei-ifleio - Morti 

e feriti. — Presso Catania in una fabbrica 
clandestina di polvere pirica è avvenuto lino 
scoppio. 
t^Uue operai sono gravemente feriti, uno è 
morto. 

PALEHMO 
IV imprudenza dei contadini - Gli ef­

letti del sul lugo dì carbonio. — Tre con­
tadini dopo aver disinfettato un campo di viti 
con solfuro di carbonio sì erano addormentati 
lasciando questo nella stanza, all'Indomani fu­
rono trovati uno. morto, l'altro impazzito e il 
terzo in imminente pericolo di vita. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra Conispondsnza particolare) 

Montagnana, 2 9 . — (r) — Smentita. — 
Volontieri constatiamo la smentita che i tutti 
ci diedero riguardo alla disposizione munici­
pale sul riscaldamento delle sale nelle scuola 
elementari maschili, che, incominciando pro­
prio dal giorno 27 vengono riscaldate sebbene 
la temperatura delle medesime sia a 5 gradi 
sopra zero. 

Tanto meglio. 
Associazione Magistrate. — Giorni sono in 

seno all'Associazione Magistrale del nostro dì-
stretto il socio Maistrelli Francesco lesse una 
sua bellissima relazione sul tema : Sui -mezzi 
per ottenere il maggior profitto nell'inse­
gnamento della lingua nazionale nelle scuole 
elementari. 

Fu pratico, chiaro, efficacissimo e s'ebbe il 
plauso di tutti gli intervenuti. 

Nella medesima adunanza venne eletto alla 
carica di presidente dell'associazione l'egregio 
sig. Zeni dott. Pasquale. 

Ci astoniamo dai soliti elogi sull' indivìduo 
che sono di prammatica in tali circostanze, 
ma non possiamo fare a meuo di dichiarare 
che lo sappiamo giovano Intelligente, buono, 
attivo, e che l'associazione tutta molto da lui 
si ripromette. 

Alla carica di consiglieri vennero eletti : la 
simpaticissima e brava signorina Maria Lau-
renti, a l'egregio e distinto maestro sig. Ma-
dini Giovanni. 

Cucine Economiche. — Siamo lietissimi che 
la presidenza della Società Operala liberale 
abbia accolto l'idea di fare funzionare ne j 
prossimo inverno le Cucine Economiche. 

Benissimo! Cos'i va inteso, ci pare, la so­
cietà operaia - la quale, mantenendosi estra­
nea alla politica grande e piccina, deve essere 
sempre l'iniziatrice di tutto ciò che può pro­
durre il baile dell'operaio a del povero. 

S a o n a r a , 3 0 . — Domenica p. v. la banda 
Unione eseguirà alle ore 3 li2 al Giardino il 
seguente programma : 

1. Marcia Kònig Karl, Muralk 
2. Valzer, Sempre allegri, Osrrìdori 
3. Pot-pourri nel ballo Pietro Micca 
4. Mazurlsa, La Gran Via, "Valvorde 
5: Coro e strofe atto 2' nell'opera Carmen 
6. Galopp, P. Neri 

C R O M A DELLA CITTA 
Pei danneggiati del terremoto 
Pubblichiamo la circolare che il Comitato 

provvisorio, pei danneggiati del terremoto e-
manò ai signori della nostra città e pro­
vincia: 

Padova, SS novembre 1894 
ONOII. SIGNORE, 

Un terribile disastro ha colpito parecchi Co­
muni della Sicilia e della Calabria. 

I danni sono superiori a quanto si può cre­
dere. - Vi sono alcuni paesi interamente di­
strutti, altri danneggiati in modo da rendere 
pei momento inabitabili buona parte dei fab­
bricati. - Più di quarantamila persone [sono 
senza tetto. 

I) Governo, l'Esercito,! Rappresentanti tutti 
dello amministrazioni locali fanno ogni sforzo 
per contribuire coll'opera loro a rendere meno 
penose le condizioni di quelle disgraziate po­
polazioni, ma pur troppo i mezzi, di cui pos­
sono disporre, sono assolutamente insudicienti 
per riparare all'immensa sventura, od è quindi 
necessario, anche in questa circostanza di fare 
appello alla pubblica carità. 

I sottoscritti spinti dal desiderio di coope­
rare, nel modo migliore che per loro si pos­
sa, all'intento di venire in soccorso ai molte­
plici bisogni, hanno pensato di rivolgersi ad 
una schiera di influenti e ragguardevoli per­
sone, affine di escogitare col loro concorso i 
mezzi più adatti per eccitare la.pubblica ca­
rità in favore degli sventurati, e perciò in­
vitano la S.a V.a III.ma a voler intervenire il 
giorno di domenica 2 dicembre p. v. alle ore 
13 nella sala del Consiglio Provinciale ad una 
adunanza diretta a questo scopo. 

Lo spirito caritatevole ed umanitario, di 
cui hanno sempre portato vanto queste gene­
rose popolaz.oni, dà affidamento che anche in 
questa luttuosa circostanza sarà per corrispon­
dere alla gravità del momento. 

Nella lusinga ch'Ella non vorrà mancare 
all'invito i sottoscritti La ringraziano antici­
patamente, e le rassegnano i sensi della loro 
considerazione. 

Il Prefetto 
G. D A N I E L E 

Il Presidente II Presidente 
del Consiglio Provinciale delia Deputazione Provinciale 

D. COLLETTI T. BEOQIATO 

/( Sindaco-di Paaova 
E. BARBARO 

SERVIZIO DI VIGILANZA NOTTURNA 
ai negozi della città 

.Quasi tutti i negozianti della nostra città 
dormono poco tranquilli i loro sonni per la 
tema che i negozi vangano visitati dai ladri. 

I furti continui che spessissimo vengono com 
messi inquietano, i negozianti. 

II numero veramente esiguo delle guardie 
di P. S. non corrisponde alle esigenze, por 
cui sarebbe cosa saggia che i negozianti si 
unissero in società diretta energica, quale per 
la costituzione delle guardie notturne, orga­
nizzate e ben disciplinate sotto gli ordini di 
capi attivi ed intelligenti. 

La spesa' divisa fra tanti non sarebbe 
grave. 

Crediamo che la questura stessa vedrebbe 
di buon occhio questo fatto, più ancora avendo 
ognuno diritto di provvedere come crede alla 
sicurezza degli affari suoi. Le guardie di P. S. 
potranno provvedere a quelle v (più remote, 
che ora possano essere sorve. (ate Ano ad un 
certo punto, od alternare il ,rvizio colle guar­
die private nelle vie principali. 

Questo progetto non 4 che la costituzione 
delle vecchie guardie notturne; esso è già at­
tuato a Roma, Torino, Bologna e Firenze. A 
Verona tale servizio avrà principio col giorno 
13 dicembre, sotto un consiglio d'amministra­
zione e presidenza delle più specchiate indi­
vidualità del paese. 

Già che siamo a buon porto cogliamo la 
palla al balzo, per far conoscere come anche 
al presante si può rendere migliore il servizio 
di vigilanza delle guardie di P. S. 

A Padova abbiamo 39 guardie circa di P. fi. 
compresi ì graduati. Sei di queste vengono 
impiegate al Pedroochi ogni giorno, due in 
Questura, quattro di piantone alle caserme; 

restano disponibili diciotto per il servizio in­
terno della città, le quali dandosi il cambio 
ogni otto ore abbiamo in giro 6 guardie; men­
tre per la nostra città cene vorrebbero alme­
no dodici di fisse. 

Domandiamo noi, come non si potrebbero 
economizzare un poco togliendo prima di tutto 
le sei guardie al Pedrocchl le quali sono as­
solutamente inutili, essendovi in quel sito.ea-
rabinieri e guardie municipali, nonché conti­
nuamente un passaggio di cittadini ? 

Non si potrebbero togliere i due piantoni 
dagli Offici e sostituirli con la guardia scrit­
turale che si trova in quel luogo? Sì sarà 
detto che il servizio lo esìgo a che non si pos­
sono fare queste modificazioni. 

Ma in questi casi così ristretti bisogna fare 
qualche sacri Belo e restringere più che sia 
possibile lo pretese di tutti. 

Speriamo che questi nostri consigli verranno 
accettati volentieri e che verrà fatto il pos­
sibile per offrire alla sorveglianza della città 
migliori garanzie., 

ANCORA DELL'ORGANO 
D E L S A N T O 

Tutti sanno che, al pari della luce, anche 
il suono, oltre che riflettersi e infrangersi, 
da alcuni corpi viene ancora assorbito. 

Nella luce, mentre il bianco riflette, è il 
nero che assorbe. Nel suono, mentre i corpi 
duri riflettono, sono i corpi soffici e molli 
che assorbono. > 

DI questi ultimi, pei caso in questiono, ba­
sta portare in campo la stoffe. È notorio, che 
le stoffe assorbono i suoni a segno da rendere 
l'ambiente anche più risonante, perfino sordo. 
Ed-è appunto unzi, valendosi di questa loro 
speciale proprietà, che con esse si arriva a 
smorzare la soverchia risonanza e l'eco. 

Tutti sanno che, pur al pari della luce, an­
che il suono viene da certi ostacoli arrestato, 
deviato e quindi indebolito. 

Lasciando da parte, pel caso presente, le 
esatte e sottili espressioni e distinzioni della 
schlenza; nella lucè sono i corpi opachi, che 
fan questo. Nel suono, per non parlare nem­
meno dei corpi soffici e molli, sono i corpi 
duri che agiscono in questo senso e perfino, 
fra di essi, quelli maggiormente diafonici, 
quando, nella dovuta loro disposizione, non 
si trovino fieli' intimo contatto colla sorgente 
di esso. 

Di questi ultimi, basta accennare i mobili, 
anche se di quella stessa essenza lignea, col­
la quale pur si fanno gli strumenti più riso­
nanti da corda; e colla quale, prima del tele­
fono, per semplice studio, si facevano quelle 
lunghissime astet mediante le quali, messe in. 
intimo contatto.colta sorgente de! suono, at­
traverso a tutti 1 piani di un edifìcio anche 
il più elevato, si comunicava il suono fra i 
due piani estremi di esso. t 

Ebbene, .qualunque ambiente, che, vuoto, 
abbia anche la maggior risonanza e perfino 
l'eco, mubigliato, può divenire anche perfet­
tamente sordo. 

Tutti sanno, Analmente, che, sempre al pa­
ri della luce, anche il suono, nel suo espan­
dersi, trova favore o danno anche in altre 
cause, pur sotto la influenza d'alcuno delle 
quali sempre necessariamente viene a tro­
varsi. 

Nella luce, fra le vario, vi sarebbero gli 
strati tarmivi diversi. Nel suono, oltreché 
questi, vi sarebbero, fra tante altre, le cor­
renti aeree e lo stato igrometrico loro. Per 
cui a nessuno è certo ignoto, par esempio, 
che il suono, nel suo cammino, è molto favo­
rito, se deve propagarsi nel senso di queste 
correnti, e che vi ò sensibilmente danneggiato 
se deve invece propagarsi contro di esse; che 
si dirige più facilmente verso l'alto, che non 
verso il basso; che nel silenzio fa più strada 
che oel frastuono; che anche il timbro di es­
so, nella sua propagazione, ha una parte 
molto attiva, per cui gli strumenti metallici, 
anche a parità di circostanze, schiacciando 
sempre quelli, pur a flato, di legno e più an­
cora quelli a corda, si sentono a maggiore 
distanza ; non essendo nemmeno raro il caso 
che emergano perfino sopra l'organo. 

Dopo tutto questo, prima di stringere il 
ragionamento : una osservazione. 

Quando per un dato scopo si istituiscono 
degli esperimenti, per averne il giusto sicuro 
responso, anziché istituirli pel caso delle con­
dizioni più favorevoli, è anzi pel caso delle 
condizioni più sfavorevoli, che si deve isti­
tuirli. 

Per assicurarsi infatti, a rao' d' esempio, 
della robustézza di un ponte, non è col mi­
nimo carico ordinario di esso che lo si ci­
menta, gibbone con quel massimo, al quale 
si abbia pur la piena convinzione che non si 
arrivi mai. 

Ora, per ridursi, finalmente, al fatto, f e-
sperimento dell'orchestra fu istituito, anziché 
per il caso dello sue più sfavorevoli condizio­
ni,.per il caso invece delle condizioni più fa­
vorevoli ad essa. Vale a dire, a chiesa vuota, 
di notte, con aria senza movimento, a tempe­
ratura - quindi - relativamente uniforme, a 
pieno e numeroso coro, e soltanto con stru­
menti di ottone. 

Un po' di analisi su questi estremi. 
Per la chiesa vuota. Intanto,.chi desideras­

se maggiori particolari potrebbe ricorrere, fra 
le altre, alla pregevolissima opera, che il prof. 
A. Favaro pubblicò nel 1882; ed all'altra, 
pure pregievollssima, cheli prof. A. SturmhO-

•fel pubblicò nel corrente 1894;'ad esse'poi, pre­
feribilmente che a tante altre, sìa perchè fa­
cilmente reperibili, e sia perchè questo punto 
vi è, meglio che in altre, trattato. 

Dalla prima, tanto per dare una pratica i-
dea dell' assorbimento del suono, sarà utile di 
togliere questo fatto. . 

Un conferenziere, che, un giorno in una 
sala disadorna, colla normale sua voce, dallo 
intero uditorio era stato benissimo inteso; un 
altro giorno, nella medesima sala, allo stesso 
uditorio, tenendo pur colla eguale sua voce, 
un'altra conferenza, dopo le primissime pa­
role, accortosi di non essere, come la volta 
precedente, da tutto l'uditorio inteso, si trovò 
costretto di alzare la voce, e tanto, da dive­
nirgli poco dopo rauca, e a segno, da durar 
fatica di arrivarne alla flue. Ohe era, questa 
seconda volta, avvenuto di nuovo? Ecco. 
Siccome la conferenza era una funebre com­
memorazione, così la sala era stata analoga­
mente drappeggiata a lutto; e le stoffe ne 
assorbivano in gran parte la voce. 

Ed alla seconda opera, per persuadersi della 
fortissima potenza antiacustica, che hanno gli 
ostacoli, basterà riassumere quanto è detto su 
di essi. L'autore pertanto, fra le più grandi 
meraviglie, che assai pechi tengano quel con­
to di essi, che veramente loro sì addice, isti­
tuito un rigoroso parallelo fra una sala tea­
trale a scanni vuotile a scanni occupati; dopo 
ì più fini criteri della scienza, arriva alla con­
clusione del grande depauperamento, al quale 
soggiace la risonanza por la presenza dell' u-
ditorio stesso. 

Neil' uditorio stesso, adunque, unendo ad 
esso le due cause, e per l'ostacolo delle per­
sone e per l'assorbimento delle loro vesti, è 
per la risonanza un danno assai grave, quan­
to, si potrebbe dire, le mobiglie in un qua­
lunque ambiente. 

Anche il riscaldamento, che esso produce, 
aggiunto al continuo suo movimento, produ-
ceudo in vari sensi delle correnti aeree di di­
verso calore, concorra pure ad alterare il re­
golare cammino del suono. Come, per mag­
giore fatalità, concorre, in qualche caso, ad 
alterare persino la intonazione degli istru-
menti. : 

Dòpo tutto questo, prima di venire alla 
conclusione, ancora un'ultima osservazione. 

Quando si fa ila scelta di un oggetto, chi 
vuol farla veramente net modo migliore, non 
si arresta al primo di essi, anche se per caso 
n' è rimasto soddisfatto, ma diligentemente ad 
uno ad uno li passa tutti in rivista, finché 
per esclusione e soluzione, arriva finalmente 
a procurarsene proprio il migliore. 

Ebbene perchè arrestarsi all' esperimento 
del solo S. Felice? Perchè non fare un espe­
rimento anche nell'orchestra del coro? Sol­
tanto, anche dopo questo secondo esperimento 
si potrebbero aver criterii veramente positivi, 
da dirne con piena coscienza l'ultima parola. 

Fu detto che il snono tende a diffondersi 
più facilmente ver.'o l'alto, che verso il basso. 
Per questo punto, intanto, l'orchestra, del co­
ro, per la molto minore sua elevazione, a-
vrebbe un danno di meno. E questo, senza 
neppure far cenno sulla stragrande prevalen­
za del suòno diretto proveniente da essa sul 
suono diffuso. 

L'esperimento poi, affinchè il verdetto della 
scelta avesse a cadere proprio nel punto mi­
gliore, bisognerebbe che venisse istituito in 
tutte le possibili sue varianti, e sempre per 
il caso delle più sfavorevoli condizioni. 

Quindi, a chiesa popolata, intanto, che è 
quello, che più L porta, di giorno, col mini­
mo ordinario di voci e strumenti, aggruppati 
gli uni e gli altri in modo sempre decrescente 
fino ad arrivarne agli a soli ; e dagli stru­
menti escludendo sempre le trombe. 

Soltanto dopo simili esperimenti, istituiti in 
entrambi i punti in queste così sfavorevoli 
condizioni, il punto migliore potrà venir co­
scienziosamente prescelto : prima, no . 

INO-. V. DOTT. GRASSELLI 

•V 
Nuovo procuratore. 

Anche il dott. ALFREDO RAMAZZINI fu abilitato 
negli esami testò subiti alla Corte d'Appello 
di Milano all'esercizio della professione di pro­
curatore. 

Il dott. Ramazzini è uno di quei giovani 
che sanno per prova cosa significhi volere è 
potere - egli per oltre alla fermezza del pro­
posito, va sugli altri distinto per intelligenza 
carattere e per quel senso encomiabile di pra­
ticità, che solo può formare un abile avvo­
cato. 

Al nostro egregio collaboratore, ed alla sua 
ottima signora facciamo quindi vivissime con­
gratulazioni. 

« * . 
Benel lcenza. 
La ditta Giuseppe Ballimi, chimico farma­

cista di Bologna, ha inviato in dono all'Isti­
tuto Camerini-Rossi, una delle sue rinomate 
specialità. 

Sottoscrizione per l ' infelice famiglia 
Devoto» 

Anche ieri ci pervennero altre offerte pge 

la disgraziata famiglia Devoto. 
Noi ringraziamo, a nome dogli infelici bt. 

Delicati, i pietosi- offerenti, e facciamo m 
nuovo appello ai caritatévoli cittadini. 

5. Nota 
Giuseppina Arend Zuccato L. S.=> 
Ampelos Eleuteca » 1,~ 

Somma precedente » 24.— 

Totale L. 30 

Assemblea del Circolo Velocipedi-
st ico di Padova. 

Era attesa con molto interesse l'assemblea 
ordinaria di questo Circolo, oggi più che mai 
fiorente. 

Numerosissima riesci questa assemblea te­
nutasi nella sala superiore della Croce di Malta. 
Presiedeva il Presidente sig. Moresco e al com­
pleto il consiglio direttivo. Dopo la lettura del 
resoconto morale economico, approvata senza 
discussione ed applaudita si venne alla nomina 
delle cariche sociali. Riesci eletto a presidente 
ad unanimità il sig. Moresco rag. Arturo, a 
vice-presidente il sig. dott. Ercole Scabia, dopo 
le dichiarazioni fatte dal sig. Montagnini che 
si ritirava di fronte a nome così caro sia pel 
passato che per la stima che gode dai soci 
del Circolo. 

A consiglieri riescirono con splendida vota­
zione i signori : Beretta Cesare, Sgaravatti 
Ottone, Ruzza dott. Giordano, Cecconi dottor 
Angelo, Quagglottl tenente Vittorio, Berti An­
tonio, Barbassetti avv. Alfonso. - Cassiere: Mu-
nari Antonio - Segretario :; Tostai Andrea. 

Fu poi per acclamazione nominato delegato 
dell'Unione- Velocipedistica Italiana il signor 
Nello Montagnlni. 

Dietro proposta di vari soci si nominò una 
commissione di cinque membri per rivedere 
a modificare lo statuto sociale. La Presidenza 
propose per benemerenza che venga eletta a 
socia onoraria la gentilissima signorina Mer­
cede Pavegglo, ciò che fu approvato ad una­
nimità. 

Dopo molte altre comunicazioni della Pre­
sidenza la seduta fu sciolta fra la animazione 
di tanti bravi ciclisti. 

. ' . 
N o n è vero l 'elenco delle mercurlalij 

. Sul giornale il Veneto dell' altr' ieri si. leg­
gono alcuni prezzi di diversi generi che si 
dice sarebbero stati dal Municipio forniti al­
l' ufficio di registro. 

Siccome vi è manifestamente errore in eie, 
poiché il Municipio non ha mai dato al detto 
Ufficio tali indicazioni, noi vogliamo rettificare 
tale notizia, e la prova di ciò diamo la ri­
sposta ufficiale che, in seguito a richiesta, 
venne In argomento data dal Municipio al lo­
cale Ufficio registro : 

31 Ottobre 1894. 
COMUNE DI PADOVA 

Al signor Ricevitore 
dell' Ufficio Registro - Alti Giudiziari 

PADOVA 
Il prezzo medio, corso in questa piazza pel 

corrente anno, è il seguente : 
Frumento mercantile all'Etto!. L. 13.16 
Frumentone nostrano » » 8.13 
Miglio » » 10.43 
Sorgo rosso » » 4.73 
Mosto I' » » 19.— 
Vino » *> 26.— 
Lino greggio al Chilogr. » 12.60 
Galline cadauna » 1.92 
Galli » - » 1.19 
Uova » . » 0.0525 

Per Corrispondere interamente alla di Lei 
richiesta, mancherebbe il prezzo sulla Spella 
ina ciò mi riesce impossibile fornirle, inquan-
tochè fino dal 1890 mi mancano i prezzi re­
lativi. 

Il Sindaco 
t. B A R B A R O 

Un anarchico veneto arrestato a 
Napoli. 

Giunge da Napoli la notìzia dell'arresto fatto 
da quell'autorità di P. S. di un anarchico 
veneto. 

Non si sa ancora chi egli sia e di quale 
provincia; perchè finora si è rifiutato di dare 
le sue generalità, pur professandosi anarchico 
convinto. 

Stat i Uniti . 
Ieri sera un numerosissimo pubblico ap­

plaudì il bravo ptofessore di mandolino. 
Era la sua serata d'onore, e molti regali 

gli vennero presentati. 
Domani a sera avrà luogo il debutto di una 

compagnia torinese, la quale riportò a Genova 
segnalati successi. 

Del resto agli Stati Uniti si gode l'oppor­
tunità di un buon vino e di una buona'cucina. 

. * . 
Una strenna. 
L'ha preparata per l'anno nuòvo 1' egregio 

giovane Paunto, che equivale - per ,-!irìo in 
segreto - al signor Guglielmo Pannunzio, stu­
dente della nostra Università. 

'La strenna contiene vers e prose elegan­
tissimi e non vale che 20 centesimi. Inutile 
quindi l'augurio di un buon successo. 

Dal 1 Dicembre - Birraria Ristoratore STATI UNITI Via Maggiore » Colazione a L. 1 Vino 2[5 nost., 2 pani, 1 lirodo, 1 piatto di cavno con guarn. 
scalta della lista giornaliera), frutta o formaggio. 



Lisia dei candidati 
A CONSIGLIERI 

della. Camera dì Comraer. di Padova 

Il Casino ilei Negozianti ha pubblicato la 
lista seguente, che noi troviamo di raccoman­
dare agli elettori : 
Bassi cav. Maurelio . (rielezione) 
Oassis cav. ing. Gasare idem 
Castelletto Pietro Agostino (nuova elez.) 
Levi cav. Achille (rielezione) 
Maluta cav. Giovanni idem 
Ongaro Bernardino idem 
Romanin-Jacur cav. Michelangelo idem 
Tessaro cav. Antonio idem 
Tono Oatterino idem 
Vanzi Ferdinando idem 
Vason Angelo fu Carlo (nuova elez.) 

L'orribile tragedia 
DI MONSELICE 

O t i e o m i c i d l i 
ed un mancato omicidio 

Muovi pa r t i co la r i 
Ritorno ancora a darvi qualche particolare 

intorno all'eccidio commesso la sera del 27, 
da'1'assassin.o Salvagno detto ucce e anche ài-
pari, di appena 18 anni con una efferatezza 
da brigante provetto. 

Il mistero, che per qualche corrispondente 
di qui si trova inesplicabile, è tanto chiaro 
perchè tutta la cittadinanza ne parla, non 
solo ; ma racconta particolari tali che fanno 
inorridire tutte le persone oneste. 

Bisogna che risaliamo a parecchi mesi fa, 
per comprendere i motivi che hanno armato 
la mano di questo giovanissimo assassino, 

Da circa due anni amoreggiava, adunque, 
con l'infelice Contello così miseramente assas­
sinata, o pochi mesi fa il padre della ragazza 
accortosi che la madre era anche amante del 
moroso di sua figlia la tempestò di bastonate 
in guisa di essere costretta per qualche giorno 
a ricoverarsi all'ospitale ed abortì in quei 
giorni. 

Si suppone che l'amante della madre e della 
figlia non fosse estraneo alla coudizione della 
madre. 

Il marito non.voleva più saperne della mo­
glie e non la voleva più in casa; ma la figlia 
tanto fece e tanto pregò, che commosso da 
tanta bontà e da tanto affetto, accondiscese a 
che ella ritornasse sotto il tetto coaiugale, 
imponendo però alla figlia dì non più riveder 
l'amante, ciò oh'ella promise o mantenne. 

L'amante però, così scacciato non volle per­
donare e, trovata la ragazza nei pressi della 
staziono, I eandò vicino e cominciò, si capi­
sce, fra loro una conversazione il cui epilogo 
è stato l'eccidio raccontato già ieri con tutti 
i suoi particolari. ( . 

In questo momento vengo a sapere che nel 
cortile dell'Ospitale fu riuvennuto il coltello 
lungo 20 centimetri fermo in manico e ancora 
intriso di sangue. Morso 

.*. 
Tiro a S e g n o . 

' La Società mandamentale del Tiro a segno 
nazionale, ha pubblicato il seguente avviso: 

Si rende noto che il ruolo dei tiratori in­
scritti per il pagamento della tassa noli'anno 
1895 trovasi ostensibile, presso l'Ufficio di 
Spedizione Municipale e presso ia Segreteria 
della Società in Piazza Unità d'Italia per tutto 
il corrente mese di dicembre. 

Ohi si credesse inscritto erroneamente nel 
ruolo, o per non aver domandato di inscri­
versi, o per aver domandata la cancellazione 
deve chiederne alla Presidenza la rettifica­
zione non più tardi del 15 corr. Trascorso 
dotto termine, l'inscrizione nella Società per 
l'anno 1895 diviene definitiva. 

In pari tempo, si eccitano gli interessati ad 
inscriversi nella Società; avvertendo che le 
istruzioni preparatorie incomincieranno nel 
prossimo gennaio. 

*** ' 
Istituto musicale. 
La Presidenza dell'Istituto ha aperto da 

oggi a tutto 15 dicembre 1894 il concorso per 
titoli e per esame ai seguenti posti nel Corpo 
della Banda del comuna di-Padova: 

I' clarinetto in si bemolle, solista, collo stl 
pendio annuo di L. 550 ; 

Bombardone in fa, collo stipendio annuo di 
L. 400. 

Le domande, in carta libera, dovranno es­
care presentate alla Presidenza dell' Istituto 

Duello in v is ta . 
Da una corrispondenza da Monselicé rile­

viamo che ivi ieri doveva aver luogo uno 
scontro fra i signori E. B. V. ed M. per un 
alterco avvenuto in un negozio, per causa di 
donne. 

Sullo scontro i r " abbiamo ancora portico -

Sequestri . 
Questa mattina l'ispettore del Municipio 

signor VaiMn, sequestrava un dato numero d.' 
Polli, parelio riconosciuti nocivi alla saluta. ' 

Lo guardie municipali sequestrarono, alla 
barriera Vittorio Emanuele, una grande quan­
tità di oggetti di biancheria posti al sole per­
chè si asciugassero. 

, . *\ 
Una ragazza sotto i l treno. 
Diamo al pubblioo una triste notizia perve­

nutaci questa mattina con telegramma. 
La sorella della guardia muaieipale|Pianta, 

abitante a Treviso, volendo attraversare là 
strada ferrata, venne investita dal treno ed 
orribilmente schiacciata. 

La grave disgrazia impressionò vivamente 
il fratello, il quale partì tosto per Treviso. 

« \ 
Tentato furto. 
In via Sirena l'altra notte i soliti ignoti ten­

tarono di penetrare in una corta chiusa. 
Disturbati, se la diedero a gamba lasciando 

sul luogo i loro ordigni, che vennero couse-
gnat! alla questura. 

*** 
75- Bcgg . Fanteria. 
Programma per il concerto che avrà luogo 

il giorno 2 In Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 13 alle 15. 

1. Marcia - Onore e fedeltà - Zuani. 
2. Preludio sinfonico - Onde e flutti - Pa­

scucci. 
3. Terzetto e cavatina atto IIP - Favorita 

- Donizotti. 
4. Valzer - Dolores - Waldtnufel. 
5. Pezzo concertato e finale I* - Aida -

Verdi. 
6. Polcka - Galanteria - Bennati. 

» « * 
Banda del Comune di Padova . 
Programma del concerto che darà la banda 

del Comune il giorno 2 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza Vittorio Emanuele: 

1. Polka - Set Dragoni - Fahrbach. 
2. Sinfonia - Festosa - Keller-Belo. 
3. Introduzione e valzer - La Gran Via -

Valverda. 
4. Binale IIP - La Favorita - Donizotti. 
5. Coro e finale - /Promessi sposi - Pon-

chielli. 
6. Marcia - Defilé • Palumbo. 

BOLLETTINO 
delle imbMicaaioni matrimoniali 

del 2 5 Novembre 1 8 9 4 
Prime pubblicazioni 

Molena Vittorio di Gaetano villico con Pa-
van Teresa dì Antonio villica. 

Bellesso Giuseppe di Valentino villico con 
Farin Maria fu Tommaso, villica. 

Bolzonalla Eugenio fu Michele, contadino 
con Zecehinato Regina di Sebast., contadina 

Patrian Vittorio fu Paolo tipografo con Lo­
catali Rosa di Alessandro casalinga. ' 

Rosseito Giuseppe di Antodio arrottirto con" 
QUiuziato Maddalena fu Nicolò casalinga! 

Tutti di Padova. 
Baron Ferdinando fu Bortolo domestico di 

Presian di Piazzola sul Brenta con Rampazzo 
Violante fu Felice domestica di Padova. 

Chigliano Luigi di Antonio contadino di Vil-
latora di Saonara con Mitico Natalina fu An­
gelo contadina di Camiti di Padova. 

Pastore Valentino «li Lorenzo contadino di 
Camin di Padova con Benvegnù Giovanna di 
Luigi contadina di Saonara. 

Piccolo Luigi fu Luigi, contadino di Baone 
con Ganzi Pellegrina d'ignoti casalinga di 
Padova. 

Gatto Giuseppe di Sante cocchiere di Piaz­
zola sul Brenta con Bragato Enrica fu Sante 
domestica, di Saonara, 

Silvestri Giuseppe fu Lavinio. contadino In 
Padova con D'Aprile Pasqua d'ignoti, conta­
dina di Spinazzola. 
. Lion Fortunato di-Domenico, ortolano di 
Volta Barozzo di Padova con Favflro Maria 
di Luigi, domestico di Camponogara, 

Moretto Antonio di Domenico, falegname In 
Venezia con Presotto Zaira di G. B., sarta di 
San Stino di Livenza.' 

Fassina Massimiliano fu Rodolfo parucchiere 
in Dolo con Chino Martellina fu Maurizio e 
citrico di Dolo 

Padovau Vincenzo om o, nd Istriani 
di Tempio con > 3 
salinga in Padova. 

Scagnelatto Luigi di Giovanni, ei ,:i sndolo 
in Camin di Padova con Rado C9leste 
gelo, contadina di Villatora di Saonara 

s~J'0X I i v i 
J IT» V 

deli A' ne 
T E A T B O GARIBALDI 

Stasera la Compagnia GRAVINA, comincierà 
al Garibaldi le suo rappresentazioni. 

Viene a uoi preceduta da incontestata fama -
già altra volta agì sulle scene del Garibaldi -
è quindi una vecchia e desiderata conoscenza 

DON FEDRO DI MEDINA 
è la prima operetta, che qui sarà rappresen­
tata. 

E noi l'applaudiremo. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

T e a t r o Garibaldi. — Dalla Compagnia 
di Operette, diretta da CESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta -: 

Don Fedro dei Medina 
Ore 20.30 (8 1(2). 

Nostre irtformazioni 
É stato stabilito l'ordine del giorno 

della prima seduta duella. Camera. 
Esso reca: l'elezione del seggio pre­

sidenziale, le comunicazioni della pre­
sidenza; e. le comunicazioni del mini­
stero. 

Stamane si assicurava che il to­
tale delle economie nel bilancio non 
raggiunge ancora i 20 milioni di lire, 
di cui tanto si parla. 

Il ministero prometterebbe di com­
pletare la cifra con nuove riforme. 

*% 
L'on. Calenda, ministro della giu­

stizia, risponderà subito all' interpel­
lanza dell'onor. Odescalchi sul modo 
come funzionano, le Corti d'Assise. 

Il ministro dichiarerà che un pro­
getto per la riforma della giurìa è 
già allo studio e sarà presentato. 

* * 
L'elezione nel secondo Collegio di 

Catania avrà luogo probabilmente il 
16 dicembre, ed occorrendo un bal­
lottaggio, questo verrebbe stabilito 
pel 23. 

Ultimi Dispacci 
I deputati a R o m a 

ROMA, 1, oro 8 
lersera i deputati presenti a Roma erano 

circa ISO. Oggi ne sono arrivati 18. Altri 
ne arrivano stasera u domattina. 

Per la seduta reale 
Le richieste dei biglietti per assistere 

alla seduta reale sono meno numerose di 
quanto si credeva. 
, Sono invece numerosissime quelle per 

assistere alla seduta del 4 dicembre, che 
si ritiene debba essere assai emozionante. 

Movimento ne l personale 
delle f inanze 

• ROMA, 1, ore 10 
Il mov mento nel personale delle finanze, 

determinato dal recente decreto regio, è 
stato notevolmente modificato, 

Ad ogni modo h pubblicazione del me-
désimò è imminente. 

Il terzo col legio • 
(S.) ROMA, i, oro 9.3S 
Nella prossima settimana il conte Anto-

nelli convocherà gli elettori del terzo col­
legio per prendere congedo. 

Per l'apertura del la Camera 
(S.) ROMA, l'i ore 1 U 0 

Vi è grande richiesta di biglietti d ' in­
gresso alla Camera per il discorso della 
Corona. È impossibi'e soddisfare a tutte le 
domande. 

Arrivo di truppa 
(S) ROMA, 1, ore 11.50 

Oggi arrivano 8 battaglioni per aumento 
del presidio in causa della riapertura de, la 
Camera. 

Sul la magis tratura 
Dell'inchiesta sulla magistratura l'on. Ca­

lenda -omiinicò ieri la relazione al Consi­
glio d • ministri. Questo decise che il guar-
clasigi i può provvedere, senza mandare 
la pr i< i.ca in cassazione. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
,/t PADOVA 

a Dicembre 1894 
A mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di (Jova ore 11 m, 49 s. 3? 
Tempo ino... i.eil Europa ore 12 m. 2 i. 8 

Centrala (o dell'Etna) 
Osservazioni meteoro log i che 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dei mare 

Nella nostra tipografia munita di mo-
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualnnque lavoro 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massirnajoHeci tudme;. 

30 Novembre Ore 
9 

Ore 
15 

ora 
21 

75S.0 Barometro a 0'- mil. "59.6 756 2 

ora 
21 

75S.0 
Termometro centigr. + 2.5 +-• 6.1 i-5 1 
Tensione del vap.acq- 5.3 n.O 60 
llmidità relativa . . 96 72 90 
Direzione del vento . NW NNW NNE 
Velocità dui . orar, del 

vento. -.-•. ,--'-. 4 3 14 
Stato del cielo, . . nebb cop.j cop. 

Dalle 9 del 30 alle 9 del 3[: 
Temperatala massima = -+- 6.6 

» minima ~ + 1.3 

F. BELTRAME, Direnare 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via Spirito Santo, 982, fino 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubblicate. 

Haasenstein e Vogler 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO - • * • 
Wmnisin, - B>'nb!int» - Cnpamamivo 

A. -v -v i &:st> 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

Stufe e Franklin in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in terra refrattaria, naturali e verniciate 

Stufe dì maiolica e porcellana 
Stufe in ferro di qualunque sistema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propria fabbricazione, robustissime ed eleganti 
per Collegi - Res taurant - Ospitali - Privati, ecc. 

Assume qualunque lavoro per riscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

U n i c o D e p o s i t ò 
«iella Stufo, « Wvra Parigina »-

Esclusiva vendi ta del vero Carbone artificiale « Excelsius » 
T iene inol t re officina per costruzioni in fe r ro 

Assume qualunque lavoro d 'ar te m u r a r i a 

S * r e a i ì e«mrveniies»ttiiss8iii»i 
Si HpedlscG il C a t à l o g o g ra t i s , a Viohles-t a . 

A G E N Z I A A G R I C O L A 

GALANTI & GHEDINI 
Sede principale - PADOVA - S. Fermo i328 

M K S T H E - N O A L, E 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - UFFICIO DI CONSULENZA 
per la Viticoltura e l'Enologia 

STRUMENTI - MACCHINE - APPARECCHI 
r i g u a r d a n t i l a V i t i c o l t u r a , I' E n o t e c n i c a e l a D i s t i l l a z i o n e 

SOLFI E SOLFATI DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
VINI Comuni'e Fini - Liquorosi e Spumanti in fusti, damigiane, fiaschi e bottiglie 

Mosto concentrato - Fermenti selezionati per il miglioramento dei Vini 
Gas acido carbonico liquido per la conservazione del Vino, ed apparecchi relativi 

Botti di qualsiasi dimensione - Olii finissimi Toscani e Pugliesi 
Noleggio PIGIATRICI - VAPORIZZATORI per l'abbonimento delle Botti 

e DISTILLATILO per Vini e Vinaccie 734 

A VJJJO 
Nello Stabilimento I > i ^ , 3 P l o f 0 3 C - t Ì 

v DI NICOLO LACHLN 
X^J^lc!f}° d e l S a n t o N- 402I> trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

^ S o l e g g i a dalle Lire. @ alle 2 0 •— Vendite istrumemi 
Nazionali: ed Esteri dalle Lire 3 5 0 alle Lire S O O O 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. _ _ J 2 7 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

V I T T O R I O ROSA 
Piazza Erbe N. 165, vicino alla Farmac ia « All'Aujjelo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER ' 
SAK.Tr.ORIA H»Ea8. U O H 4 I 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
Merci teste acquistate dallo mifjliort Fabbriche Estere e Nazionali 

«*" P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I -C* 760 

I » A I B © V A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

RIELLO & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTURE 
A LL'AN TENOR E 

Assortimento completo m biancheria di 
lino e di cotone —• Stollo pe. .omo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana e di 
cotone — Drap de dame — Himalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottite, tricot bian­
che e colorato — Coperte da cavallo e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei --- Cortinaggi - Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merci acquistate direttamente 
dalle migliori fabbriche 

Prezzi fissi ridali ssimi m. 

U(!ìci Hanseiisttiin e Vogler, Roma via Murat­
ili, Napoli, Firenze, M'Intio, Tonno, Venezia, 
Padova. 

Per invìi psr posta aasluMRere canti 45 per 
la raccomandazione dello lettere. 

N. 5 bìglioui si spediscono franchi da ogni. 
| spesa. — Rìv..ii>ei-si inoltro' a tutti gli Uffici 

postali di 2.a classe e le Collettoria postali di 
l'a ed ai prineinai Biincliieii e i> unhmvalutr 

In Padova Via Spinto Santo N 0H2. 

Con UNA Lira sola si concorre a 
L i r e $SO,4kOO U I F l t E I l E 
AIUTANDO UN'OPERA DI VERA BENEFICENZA 

Acquistate 1 Biglietti della 

LOTTERIA NAZIONALE 
A FAVORE DEL 

COLLEGIO REGINA MARGHERITA 
in Anagni 

per l e orlane dei maestri e lementari 
— sotto il Patronato di S. M la Regina — 

di cui un biglietto può vincere Uno a 

150,000 Lire 
e al 31 dicembre 1 8 9 4 

sarà fissata la data dell'estrazione della lotteria 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi a 11 

P r e s s o le Librerie Drueker e Dragtof 
al prezzo di Lire i t a a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO P A S S A R I N 

Un'Oasi della Yifr 
già pubblicalo nelle appenotvi 

del COMUNE Giornate di Padova 

Ppanzo.aL,150^Xr^ri?£Ì 1 minestra in brodo, 1 alesso con guarn., altro piatto di carne 
•—• Al Giovedì e Domenica pasta asciutta 0 risotto UTTE LE SERE CONCERTO PAKLfABE 

http://SAK.Tr.ORIA


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della. Casa ;di Pubblicità;HA&SENSTE1N E V06LER 892, Via Spiritò Salito, Padova" 

ALI ME UT AZIONE dot AHe pófaono grac i l i , ai b a m b i n i od ai conva lescen t i , il cui s tomaco indebo l i to ttcì* può ricavar© 
c ib i ab i tua l i il necessa r io ausì l io pe r r i p a r a r e al consumo del la es i s tenza , occor re u n a l imen to di pooo 
Volume, forma g radevo le e facile d iges t ione r i u n e n t e in se gli a l iment i (grass i e fosfati) elio m a n c a n o ag • 
l o r o o rgan i smi . Ques to a l i m e n t o ch ìmteoi a s so lu t amen te p e r f e t t o , è l a 

d 'ol io d ì , fegato di mer luzzo con ipoftìsflti di calco e soda, 
r icos t i tuz ione delle pe r sone a n e m i c h e , deboli o denu t r i t e . 

e Scott 
Tut t i i medic i la p r e s c r i v o n o pej* l a 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI £ RIFIUTARLE JN M O D O A S S O L U T O . 

La. genuina. EMULSIÓNE SCOTT si v e n d e in tutte le più accreditate Va.rma.ele. 

M a n i l a t t u r a d ' a r m i • 

Ferdinando Orissen 
L I E G I (Belgio 

i . N o v e m b r e 1 8 9 4 
©rari Ferroviari 

2 0 N o v e m b r e 1 8 9 4 I 

Rete Adriatica Società Veneta 
l * a d o v a i V e n e z i a 

d i re t to 
i> 

misto 
omnibus 

» 
dire t to 
aeceler . 
misto 
diret to 
omnibus 
aeceler . 

3155 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— , 
14.40 
17.20 
18.45 
2 1 . 4 
22.30 

V e n e z i a - f a d o v a 

omnibus 
» 

diret to 
aeceler . 
misto 
diret to 

misto 
» 

diret to 
aeceler . 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

da Dolo 6. 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15. 17.40 
»f. a Dolol8.28 — 19.24 

L'ACQUA CHMNA-MIGONE 
liroftiinata e inodora 

L' ACQUA CHININA M1GONE preparata, con sistema speciale e con materie di 
primissima dualità, possisele le migliori virtù t'eiaùpetlcie, lo quali soltanto sono un 
possente o tenace rigeneratore del sislema onpillnre. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpide ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e no impedisce la caduta prematura. Essa ha doto risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la eadula c/iomoiiero del capelli era fortissima. E voi madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri Agli durante l 'ado-

.losceuza, fatene sempre continuerò l 'uso o loro assicurerete abbondante capigliatura 
O T T E S T A T . ' O 

Signori ANGELO MIGONE o C. ' - MILANO. 
«La vostra ACQUA CHININA, di soavo profumo, ini fu di grande sollievo 

&<m mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solo, ma me li fece cre-
sóere od infuso lcre la forza e vigore. Le pellicole, che prima orano in grande ab­
bondanza sulla tosto, ora sono totalmente scomparse. Ai miei Agli che aveyano uno 
(Capigliatura debolo e rara; eoli' uso della vostro ACQUA ho assicurata una. lussu-
Wggianto cspiglbtuva. CESIEA LOLLI » ' 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendo in Baio da L. .(.so e L. a, e in botti­
glie grandi por famiglio a L. li.MI la bottiglia "= tanto profumata, ohe Inodora. 
S A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziamo — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia o Piazza 
brutt i 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. li! - MILANO 
Alla spedizioni por pacco postale aggiungere Ilo oonteaimi. P"Hi H 

Si sped i sce f r a n c o a nci i . sBta 
l ' A l b u m i l lus t ra to i ta l iano, con n u ­
m e r o s e nov i t à , 145 incis ioni e gu ida 
del c acc i a to r e ; 

Spec ia l i tà di lucili a t r ip l i ce tv 
q u a d r u p l a c h i u s u r a , ecc . T u l l e le 
-irmi v e n g o n o g a r a n t i t e pe r la so ­
lidi tà e p rec i s ione . 3 8 3 

EQ3.es <e> G o m p . 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a d i l i m e , s e g h e , ( e r r i 
d a p i a l l a , s c a l p e l l i , e c c . 

F e r r i d a pial la , p r i m a qual i tà , d-
acc ia ìo fuso, f abbr ica t i col n u o v i s ­
s imo s i s t e m a c i l i nd ra to sul ferrài 
Scalpel l i , Sgorbit i ecc . 

Madrevi t i , ch iav i inglesi , c r ìque 
mar t e l l i , m o r s e , incud in i , t enag l i e , 
compass i , s e g h e c i r co l a r i , , ecc . , e. 
tut t i gli a rnes i necessa r i per" l e of­
ficine m e c c a n i c h e . 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 

P U B B L I C A Z I O N I 

d e l l a P r e m . T i p o f l r a f l a E d i t r i c e 
' PADOVA - P . SACCHETTO - PADOVA 

Q. P R A T I — P s i c h e 

G. G A R B I E R I — A r i t m e t i c a prat ica 
» E l e m e n t i di geometria 

l 'adova-Verona-Mi ano 
accel. 0.23 - 1.67,- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34 - 1 1 . 2 -14.25 
omn. 1 4 . — 17. 5 - 23.05 
diretto 14.54 -10.16 - 19.35 
misto 19.35 - 22.30 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 
(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l « i i o - V e v o i i a - P a d o v a 

omn. 
misto 
accel . 
omn. 
diret to 
omn. 
accel . 
d i re t to 

5.2(1 . " 7 .'58 
6.35 - 10.46 

11. 5 - 13 30 
1 7 . 1 0 - 1 9 . 4 2 
16 .30 -17 ,56 
2 2 . - - (1) 

18.35 - 23.15 - » 
2 3 . 2 5 - 2 . 2 6 - 3.50 

(2) • 

7 . 3 0 -
10.— .. 
13. 5 -
14 15 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
da Venezia, 6.20 — 9. 

» 8.28 — 11. 8 
» 1 1 . 5 4 — 1 4 . 3 4 
» 16.20 — 19.— 

NB. T u l l i treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i t reni faranno ogni Martedì un minuto di f e r m a t a 
al l 'onte di Gambarare :sito fra ie Stazioni di Mira P o r t o 
e Orìago. 

P a d o v a - B a s s a n o 

oull)., 4,41 
aliato 8,' 3 
» 14,36 
» 18 28 

I J s i i l o v a - R o v . - B o l o a i i a 

omn. (1) - 4.35 - 7 . 1 -
» 5.35 - 7. 1 - 10.28 

misto 8. 5 - 1 0 . = - (2) 
aoc. 10.59 - 12,13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 1 8 . = 
mis to l8 . 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

diri 23.35 .26 - 2.-= 

(1) da.Rov. - (2) fino a Rov. 

B o l o o n a - I ì o v . - P a d o v a 

e i r . 2.20 - 3.44 - 4.34 
mi t to (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 1 2 1 2 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn. ì5 .55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - U d i n e 

d i i \ 5 . 2 3 - 5.43 - 7.45 
' omh. 5.38 - 6.24 - 10.15 

misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn. 1 1 . 1 5 . - 11.50 - 15.24 
dir. . 14.35 - 14.55 - 16.56 
m i s t o l 7 . 2 4 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - ,19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - • 2.35 

Ciy.Hijò al Tfèv . - (2) da1 Trev 

U d i n e - T r e v i s o - M e s t r e 

misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 . = - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir . 11.25 - 13.30 - 13:54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir . 20.18' - 22.19 - 22.43 

( H o n s e l l c e - U e s u a f l o 

omnibus 7.30 
mis to . , 1 6 , = . 
omnibus IJLlO' 

8.46 
17.35 
,20.20 

« e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 

omnibus 4.06 = 6.EÙ 
.•misto 6.35 = 10.10 

» 1 3 . 3 0 = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

L e t i n a t i o - M o n s e l i c e 

omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus. 19.45. == 20.50 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omnibus 7 , = = 9. 5 
misto 13 . 8 = 15.40 

» *16.27 = 20Ì25 
omnibus 20 .28 ' = 22.42 

(*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

0,24 
9,43 

16,27 
20,19 

R a s s a n n - P a r i o v a 

misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
ormi. 19. 2 

7. 4 
10,14 
17, 2 
20 53 

P a d o v a K a i i u o U 

9,10 
13,40 
17,30 

10,50 
15,20 
19,10 

ì t i u i i i o i I - P a d o v a 

mitico 7,10 
» 11,10 
» 15,40 

8,50 
12,50 
17,20 

T r e v i s o - V i c e n z a Vicenza-Treviso 
mimu : 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14,20 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

» 15, 3 
w n . 18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
2 1 , 7 

Coneflliam >-Vittorio 
omn, , 8.— 8,28 S 
misto' 11.10 11,42 
misto 13.15 13,47 
omn. 16, 5 16,33 
» 20,55 21,23 

V i t t o r i o - C o n o f j l i a n o 

omn. 6,32 
mis to 8,55 
omu. 12,10 

misto 14.55 
. 19,35 

^ T 5 8 
9,23 

12.16 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,40 
» 11,30 
» 15,40 
» 18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 

-•listo o.ro 
» 8,50 
» 13,— 
» 16,50 

7,30 
9,50 

1 1 , — 
17,50 

P a d o v a - M o n i e b e M n n a 

misto 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 . 
12,50 
20,12 

M o n i e b e h u n a - P a ' l o v a ^ 

misto 7,17 
» 16,21 
»\" 20,43 

18, 1 
22.20 

Via Spir i to Santo 1760 

Deposito Gasse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in ' tutte le qnalità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc 

D D O B B I C O N I 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

iùn temere concorrenza 
^ _ - _ ^ ^ 

Rappresentanza della Ditta JOII. PUCH e C. Graz (Marca "STIMA,,) 
Deposito Biciclette, della rinomata Fabbrica Clémml di Parigi, nonché Humber, Opel, PrimM-Slucchi, 

VTP e Kayser (quest'ultima CON FRENO LATERALE BREVETTATO utilissimo perchè non tocca le gomme) 

Vendita a pronti ed a COMODA RATEAZIONE (588 

Padova 1894, Tipografia F.' Sacchetto 
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